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La libertà all'esame degli algoritmi

VINCENZO CORRADO

Intelligenza artificiale e sapienza del cuore: la Giornata delle Comunicazioni

sociali di domenicaimpegna la Chiesa e interroga la società Se ne sta parlando, e

questo è un primo risultato da leggerepositivamente. La constatazione non

intende sminuire ma sottolineare l’impegno in atto.

L’Intelligenza artificiale, tema proposto da papa Francesco per l’ormai imminente

Giornata mondialedelle comunicazioni sociali (12 maggio), pur nella sua

complessità, ha sollecitato la vivacità delterritorio con diverse iniziative. C’è un

bisogno di conoscenza di questioni che non sonosemplicemente tecniche o

tecnologiche.

Al centro di ogni sviluppo c’è sempre la persona umana. Il progresso, infatti,

incide in modo massivoa livello antropologico, influenzando e determinando la

socialità. La partita è iniziata. E comericorda il Papa nel messaggio per la

Giornata, «spetta all’uomo decidere se diventare cibo per glialgoritmi oppure

nutrire di libertà il proprio cuore, senza il quale non si cresce nella sapienza».

Le sfide poste dalle nuove tecnologie, sia nella Chiesa che nella società, vengono

accolte quasisempre con un duplice atteggiamento che varia a seconda dell’età, della formazione culturale,

dellateologia e delle esperienze personali. Alla prospettiva positiva e di fiduciosa ricezione si affiancauna visione

preoccupata, a tratti allarmistica.

Rispetto all’Intelligenza artificiale, ad esempio, alcuni enfatizzano i rischi, quali ladeumanizzazione delle relazioni o la

perdita di lavoro, mentre altri si concentrano sui benefici, comel’accessibilità aumentata alle informazioni religiose o le

nuove forme di evangelizzazione.

Papa Francesco indica la «sapienza del cuore» come bussola per tenere il giusto orientamento tra i dueapprocci

contrapposti, definendola una « virtù che ci permette di tessere insieme il tutto e le parti,le decisioni e le loro

conseguenze, le altezze e le fragilità, il passato e il futuro, l’io e il noi».È la virtù che consente di risolvere la

frammentarietà di questo tempo, per abbracciare la dimensioneintegrale della vita. La spiritualità consente di andare

in profondità superando le discrasie dellaquotidianità.

Il tema è di grande attualità, e non è casuale che, a livello ecclesiale, siano state dedicate dueGiornate mondiali: quella

per la Pace nel mese di gennaio e ora quella delle Comunicazioni sociali. Aquesta attenzione si uniscono le parole del

Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nelmessaggio di fine anno 2023: « Dobbiamo fare in modo che la

rivoluzione che stiamo vivendo restiumana. Cioè, iscritta dentro quella tradizione di civiltà che vede, nella persona – e

nella suadignità – il pilastro irrinunziabile ». Lo sviluppo, continuo e inarrestabile, chiede uno sguardonuovo che

salvaguardi il portato etico che è patrimonio di tutti, prima che sia troppo tardi e prima
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che sia l’escalation tecnica a dettare le regole del gioco. Ecco perché la connessionepace-comunicazione,

evidenziata dai due appuntapotenziali menti, può essere la cifra con cuicontrastare il disimpegno, a favore della

responsabilità.

Sistemi sempre più complessi, con ricadute a livello antropologico, confermano l’irrinunciabilità allacomprensione e

alla presenza. Se questo vale per ogni realtà o istituzione, interpella in modomaggiore la Chiesa per vocazione e

missione. La comunicazione è, infatti, connaturale alla comunitàcristiana. L’annuncio avviene sempre in una

relazionalità comunicativa, ridefinendo lo spazio e iltempo della stessa comunicazione.

Il principio del tempo, nella sua permanenza e dinamicità, consente il dialogo tra la profondità delmessaggio cristiano

e l’immanenza di sistemi articolati, mentre lo spazio diventa “luogo” da abitare,al di là di qualsiasi logica di possesso,

potere o affermazione personale, e dunque universo di sensoperché vissuto nella logica della dimensione relazionale.

In quest’ottica, il principio dello spaziogioca un ruolo fondamentale rispetto alla progettualità e alla creatività, in

quanto bilancia lacapacità di leggere la realtà e disegnare percorsi di comprensione con la possibilità di porre quesitia

sistemi in grado di organizzare risposte. Ecco, allora, che tempo e spazio rappresentano lacondizione per armonizzare

le nuove tecnologie con l’“essenza” della fede.

Direttore Ufficio nazionale per le Comunicazioni sociali della Conferenza episcopale italianaRIPRODUZIONE

RISERVATA Le domande aperte dal Papa ricordano quelle di Mattarella perché «larivoluzione che stiamo vivendo resti

umana».
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